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Allegato I – Schede di sintesi Unità Costruttive 

1 Premessa 

Il presente Piano di Manutenzione delle strutture si riferisce al progetto di una nuova scala 

esterna di sicurezza da realizzarsi a servizio del Convitto Nazionale Cicognini, in Piazza del 

Collegio, a Prato. 
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Figura 1: Estratto di Google Earth del sito dove sorgerà la costruzione 

2 Normativa di riferimento 

Si elenca la normativa di riferimento: 

� D.M. Infrastrutture 17/01/18 - "Norme tecniche per le costruzioni". 

� Circolare del 21/01/2019, n° 7 - "Istruzione per l’applicazione delle "Norme tecniche per le 

costruzioni" di cui al D.M. 17 gennaio 2018" 
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3 Descrizione della struttura 

Per la realizzazione di un nuovo percorso per l’uscita di emergenza dall’edificio verrà 

posizionato un corpo scala a struttura metallica posizionato in adiacenza al lato esterno dell’ala 

nord. L’accesso alla nuova scala dal fabbricato principale avverrà in sommità del corpo scala 

mediante una passerella.   

La struttura del corpo scala è inscrivibile in pianta in un rettangolo di dimensioni 4.50m x 

3.85 m ed è costituita da 4 colonne continue HEA140 disposte in corrispondenza degli spigoli, di 

altezza fuori terra pari a 14 m. Le colonne sono reciprocamente collegate da travi incernierate 

orizzontali, a loro volta collegate da spezzoni di colonne. Il sistema resistente nei confronti delle 

azioni orizzontali è costituito da controventi tubolari 60,3x5 disposti a X e reagenti anche a 

compressione. I cosciali (UPN220) sono appoggiati sulle travi o su supporti ancorati direttamente 

alle colonne. A livello della copertura sono presenti delle travi di collegamento e dei controventi 

di piano. 

La struttura della passerella, avente piano di calpestio a 10,2 m dal piano campagna e 

lunghezza inferiore ai 9 metri, è composta da due travi reticolari parallele costituite da montanti e 

diagonali tubolari disposti a X e reagenti anche a compressione; i correnti inferiori sono 2x 

UPN160 accoppiati, e i correnti superiori 2x L70x70x7. Due tiranti tubolari 60,3x5 (resistenti anche 

a compressione) ancorano la passerella alla sommità delle colonne della scala. 

A causa della forma non rettilinea della passerella, è stato necessario inserire un appoggio 

sull’edificio esistente, il quale serve a sostenere i carichi gravitazionali di competenza del 

pianerottolo di sbarco; inoltre assume importanza nei confronti di limitazione degli spostamenti 

orizzontali in direzione perpendicolare alla passerella, che altrimenti indurrebbero torsioni sul 

corpo scala. Tale appoggio non assume invece rilevanza nei confronti delle azioni orizzontali 

agenti in direzione parallela alla passerella, poiché i due bracci HEA120 sono stati modellati con 

cerniere sferiche alle estremità. 

La fondazione è del tipo a platea nervata su 12 pali tubolari in acciaio (Ø177,8 mm di 

spessore 10 mm e lunghezza 12 m): ai fini del calcolo, non è stata considerata l’interazione diretta 

tra platea e terreno. 

Affiancata alla fondazione della scala, e solidale con essa, vi è la fondazione della vetrata 

archeologica: questa consente la visione degli scavi archeologici rinvenuti a fianco della scala, 

ed è costituita da una struttura metallica su cui saranno appoggiate lastre di vetro. La fondazione 

è costituta su due lati da travi a L poggianti direttamente sul terreno, mentre lato scala è 

appoggiata alla fondazione della scala stessa, e lato edificio è ancorata a esso. Per lo stesso 

motivo, anche la platea della scala sarà dotata di un’apertura coperta con una lastra di vetro. 
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Completa il progetto l’apertura di una nuova porta nella muratura portante per l’uscita di 

emergenza al piano primo del complesso detto “del Pellegrino”. 

4 Inquadramento normativo 

Il progetto della scala esterna di sicurezza si configura come una nuova costruzione. 

L’ancoraggio in corrispondenza dell’edificio esistente non ne altera il comportamento 

globale poiché la zona di competenza relativa è trascurabile in termini di massa e rigidezza. 

Particolare riguardo è stato adottato nei confronti della valutazione dell’ancoraggio in direzione 

orizzontale: è infatti necessario in direzione perpendicolare alla passerella, per ridurre gli 

spostamenti della stessa nei confronti della rotazione con asse verticale posto in corrispondenza 

della torre; questo significa che comunque l’ancoraggio all’edificio esistente assorbe solamente 

le azioni orizzontali relative alla passerella, mentre la torre costituente il corpo scala scarica le 

azioni direttamente attraverso il proprio sistema resistente. Tale appoggio non assume invece 

rilevanza nei confronti delle azioni orizzontali agenti in direzione parallela alla passerella, poiché 

i due bracci HEA120 sono stati modellati con cerniere sferiche alle estremità. 

A conferma di ciò, sono i valori molto bassi delle reazioni vincolari in corrispondenza 

dell’ancoraggio. Per una migliore comprensione di quanto sopra esposto, si veda lo schema 

statico riportato di seguito. 

 

Figura 2: Schema statico di massima della passerella 

Negli “Orientamenti interpretativi in merito a interventi locali o di riparazione in edifici 

esistenti” della Regione Toscana del 28/09/2009, è infatti riportato quanto segue riguardo alle 

scale esterne: 



 
 

CONVITTO NAZIONALE CICOGNINI 

PROGETTO DI NUOVA SCALA ANTINCENDIO 

PIANO DI MANUTENZIONE DELLE STRUTTURE 

059 
2018 

Pag. 6 di 16 

 

 

R18-059eS_Dv0 Piano di manutenzione.docx 

   

 

Dunque in questo caso ci si limiterà a eseguire solamente la verifica locale di resistenza 

nella zona di ancoraggio all’edificio esistente. 

5 Materiali 

Acciaio in barre ad aderenza migliorata per armature B450C 

E = 2e+005 (N/mm²) 

ν = 0,300  

G = 76923 (N/mm²) 

γ = 78,5 (KN/m³) 

fyk = 450 (N/mm²) 

ftk = 540 (N/mm²) 

γs= 1,15 

fyd = 391 (N/mm²) 

Calcestruzzo C25/30 

Rck = 30 (N/mm²) 

E = 31476 (N/mm²) 

ν = 0.200  

G = 13115 (N/mm²) 

γ = 25 (KN/m³) 

fck = 25 (N/mm²) 

γc= 1,5 

fctk = 1,8 (N/mm²) 

fctm = 2,6 (N/mm²) 

fcd = 14,2 (N/mm²) 

fctd = 1,2 (N/mm²) 

Normativa di riferimento      UNI EN 206-1 

Classe di resistenza      C25/30 

Classe di esposizione ambientale    XC2 

Dimensione massima nominale dell’aggregato   20 mm 
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Classe di consistenza      S4 

Classe di contenuto in cloruri     0,20 

Rapporto A/C max       0,50 

Copriferro minimo      30 mm 

 

Acciaio da carpenteria S275JR 

E = 2e+005 (N/mm²) 

ν = 0,300  

G = 80769 (N/mm²) 

γ = 78,5 (KN/m³) 

α = 1,2e-005 (1/°C) 

fyk = 275 (N/mm²) 

ftk = 430 (N/mm²) 

fyd = 261.9 (N/mm²) 

 

Saldature 

Le saldature sono realizzate a piena penetrazione, per cui la tensione di snervamento coincide 

con quella del materiale di base: 

fyk = 275 MPa 

 

Bulloni e tirafondi 

I collegamenti bullonati sono realizzati con bulloni ad alta resistenza di classe 8.8: 

ftb = 800 MPa 

 

  



 
 

CONVITTO NAZIONALE CICOGNINI 

PROGETTO DI NUOVA SCALA ANTINCENDIO 

PIANO DI MANUTENZIONE DELLE STRUTTURE 

059 
2018 

Pag. 8 di 16 

 

 

R18-059eS_Dv0 Piano di manutenzione.docx 

   

6 Analisi dei carichi 

6.1 Carichi permanenti 

Carichi permanenti strutturali (G1) 

I carichi permanenti strutturali G1 sono costituiti dal peso proprio dell’acciaio e del cemento 

armato: 

ɣs = 78.5 kN/m3 

ɣc = 25 kN/m3 

Questi sono calcolati automaticamente dal software FEM in funzione della geometria 

modellata. 

Carichi permanenti non strutturali (G2) 

I carichi permanenti portati G2 sono costituiti dal grigliato calpestabile, dalla baraccatura e 

dalle lastre di vetro: 

• G2 = 0.2 kN/m2 per il grigliato posto sulle rampe della scala e sul piano di calpestio 

della passerella; 

• G2 = 0.3 kN/m2 sulle pareti verticali e sulla copertura della torre, e in 

corrispondenza del parapetto della passerella; 

• G2 = 2.0 kN/m2 per la copertura delle vetrate archeologiche. 

6.2 Azioni variabili 

Sovraccarichi 

I carichi imposti sono quelli legati alle seguenti destinazioni d’uso (Tab. 3.1.II NTC2018): 

• Scale comuni di Categoria C1 (Ambienti suscettibili di affollamento, quali scuole) 

qk = 4,00 kN/m2 

Qk = 4,00 kN 

Hk = 2,00 kN/m 

• Categoria H (Ambienti accessibili per sola manutenzione e riparazione) 

qk = 0,50 kN/m2 

Qk = 1,20 kN 

Hk = 1,00 kN/m 

Per quanto riguarda i carichi verticali uniformemente distribuiti, è stato dunque applicato 

un carico di 4,00 kN/m2 sulla scala, sulla passerella e sulla platea di fondazione; il carico di 0,50 

kN/m2 è stato applicato sulle lastre di vetro e sulla copertura della torre. 
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Il carico orizzontale lineare è stato considerato solamente ai fini delle verifiche locali, così 

come specificato al §3.1.4.3 NTC2018. 

Carico della neve 

Il peso della neve è stato calcolato come indicato di seguito: 

as = 58 m < 200 m 

Zona II (Prato) 

qsk = 1,00 kN/m2 

CE = 1,0 

Ct = 1 

µ1 = 0,8 

per cui si ottiene: 

qs = 0,80 kN/m2 

Questo carico è stato applicato solamente sulle aree non calpestabili (vetrata esterna e 

copertura torre), poiché l’azione della neve sulle aree calpestabili è di valore trascurabile rispetto 

al sovraccarico di esercizio (4,00 kN/m2). 

Laddove significativa, l’azione della neve è stata considerata in sostituzione al sovraccarico 

di manutenzione (0,50 kN/m2) poiché di entità superiore. 

Azioni del vento 

 

        

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

Zona 3   vb,0 [m/s] 27  
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    a0 [m] 500  

    ks 0.37  

       

as [m] 58    altitudine del sito    

       

ca 1 

 

      

       

       

vb [m/s] 27      

       

TR [anni] 50      

cr 1.00      

vr [m/s] 27      

       

qr [kN/m2] 0.46      
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Classe rug. A      

       
 

        

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       
Cat. esp. V      

kr 0.23      

z0 [m] 0.70      

zmin [m] 12      

       

       

zmax [m] ce,max      
14.7 1.59      

       

pressione 

    cp    

α [°] 0 1.0    

  z [m] 

p 

[kN/m2]    
esempio 14.7 0.72    

 

Il coefficiente aerodinamico d’attrito cf è stato considerato pari a 0,04 ovvero 

corrispondente a “Superficie molto scabra” come da Tab. C3.3.XIX Circ.2019. 

Il coefficiente aerodinamico di pressione cp sul parapetto della passerella è stato calcolato 

secondo le indicazioni del §C3.3.8.1.2 Circ.2019 ed è stato considerato pari a ± 1,2 globalmente 

su ciascun parapetto. 
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Il coefficiente aerodinamico di pressione cp sul solaio della passerella è stato calcolato 

secondo le indicazioni del §C3.3.8.2.1 Circ.2019 ed è stato considerato pari a ± 1,2 globalmente 

in direzione verticale (cautelativo poiché secondo le indicazioni della Circolare risulta ± (0,5+0,2) 

= ± 0,7). 

Il coefficiente aerodinamico di pressione cp sulle pareti verticali della torre è stato calcolato 

secondo le indicazioni del §C3.3.8.1.1 Circ.2019: per il vento in direzione X (parallela alla 

passerella) si è assunto un rapporto h/d = 3,65 mentre in direzione Y si ha h/d = 3,15. I coefficienti 

cp risultano, per le 4 condizioni direzionali di carico vento: 

 

Il coefficiente aerodinamico di pressione cp sulla copertura della torre è stato calcolato 

secondo le indicazioni del §C3.3.8.1.2 Circ.2019 ed è stato considerato pari a –0,8 globalmente 

in aspirazione. 

Azioni termiche 

Si è tenuto conto della sola componente uniforme, impiegando il valore di variazione 

termica previsto per strutture in acciaio esposte come da Tab. 3.5.II NTC2018, ovvero inserendo 

le seguenti condizioni di carico: 

∆Tu,+ = +25°C 

∆Tu,- = -25°C 

6.3 Azione sismica 

Il Comune di Prato (PO) ricade in zona sismica 3. 
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Le coordinate geografiche del sito di progetto sono: 

Longitudine =  11,094°, Latitudine =  43,879° 

L’analisi sismica è stata sviluppata con i seguenti parametri generali di input: 

• categoria sottosuolo di fondazione B 

• categoria topografica T1 

• classe d’uso III 

• vita nominale 50 anni 

La vita nominale VN di un’opera strutturale è intesa come il numero di anni nel quale la 

struttura, purché soggetta alla necessaria manutenzione, mantenga specifici livelli prestazionali. 

In questo caso, trattandosi di una costruzione di Tipo 2 (Costruzioni con livelli prestazionali 

ordinari), si assume: 

VN = 50 anni 

In presenza di azioni sismiche, con riferimento alle conseguenze di una interruzione di 

operatività o di un eventuale collasso, le costruzioni sono suddivise in classi d’uso. L’oggetto di 

questa progettazione è riconducibile a una costruzione il cui uso preveda affollamenti significativi, 

quindi appartiene alla Classe d’uso III (edifici rilevanti), di conseguenza il coefficiente d’uso 

relativo è pari a: 

CU = 1,5 

Le azioni sismiche su ciascuna costruzione vengono valutate in relazione ad un periodo di 

riferimento: 

VR = VN · CU = 75 anni 

Per ogni stato limite considerato, quindi, in funzione della probabilità di superamento 

associata a ciascuno e prescritta dalla Normativa, si ricavano i tempi di ritorno associati a ogni 

stato limite: 

�� = −
��

ln	(1 − ��
)
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I valori dei parametri dell’azione sismica che si ricavano sono: 

 

La categoria del sottosuolo stimata, e per la quale si rimanda alla relazione geologica 

redatta dal Dott. Geol. Luca Barletta il 18/01/2019, è: 

B - Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana 

fine molto consistenti, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 

con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 

Inoltre, trovandosi in località pianeggiante, la categoria topografica in cui può essere 

inquadrata la costruzione è la T1. 

 

7 Scheda dell'opera 

Comune: Prato 

Provincia: Prato 

Committente: CONVITTO NAZIONALE CICOGNINI 

Denominazione: Nuova scala antincendio a servizio del Convitto  

Ubicazione Piazza del Collegio, Prato 

Altitudine 61 m slm 

Anno di Costruzione Dal 1700 al 1900 circa  
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Progetto strutturale 
Ing.Francesco Simonetti Cenami , Ordine Lucca n° A2098 

Studio Techné, Viale San Concordio 587/d- LUCCA 

Direttore dei lavori  

Collaudatore statico  

Ditta esecutrice  

 

8 Piano di manutenzione 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 

pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente 

realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, 

le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  

Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla 

specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi:  

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione; 

8.1 Classificazione del sistema tecnologico 

La classificazione del sistema tecnologico che viene utilizzata per la stesura del piano di 

manutenzione permette di individuare in modo certo ed esaustivo gli elementi tecnici oggetto della 

manutenzione. Nel presente documento prenderemo in considerazione solo: 

Sistema tecnologico: strutture 

Insieme delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici appartenenti al sistema edilizio 

aventi funzione di sostenere i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare staticamente le sue 

parti. Il sistema tecnologico è a sua volta ulteriormente scomposto in unità tecnologiche. In questo 

caso sono presenti le seguenti Unità tecnologiche: 

� Strutture portanti verticali in muratura esistenti; 

� Solai di piano esistenti costituiti da volte in muratura; 

� Nuove Strutture esterne (scala di sicurezza e copertura scala archeologica) in profili 

in acciaio. 

� Fondazioni delle nuove strutture. In c.a. 
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8.2 Manuale d’uso 

Il manuale d’uso viene inteso come un manuale di istruzioni indirizzato agli utenti con il fine 

di: limitare modi d’uso impropri, far conoscere le corrette modalità di funzionamento, istruire a 

svolgere correttamente le operazioni di manutenzione che non richiedono competenze tecniche 

specialistiche, favorire una corretta gestione che eviti un degrado anticipato, permettere di 

riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare ai tecnici 

responsabili. 

Nelle schede di sintesi di seguito riportate si descrive brevemente la funzione dei principali 

elementi strutturali. 

8.3 Manuale di manutenzione 

Il manuale di manutenzione deve fornire agli operatori tecnici le indicazioni necessarie per 

una corretta manutenzione, facendo uso di un linguaggio tecnico adeguato. Il manuale può avere 

come oggetto un unità tecnologica o specifici componenti che costituiscono un sistema 

tecnologico. 

Nelle schede di sintesi di seguito riportate si descrivono brevemente le problematiche più 

frequenti e gli interventi di manutenzione opportuni per i principali elementi strutturali. 

8.4 Programma di manutenzione 

Il programma di manutenzione è uno strumento che prevede un sistema di controlli e di 

interventi di manutenzione da eseguire a cadenze temporali prefissate, al fine di una corretta 

gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 

Nelle schede di sintesi di seguito riportate sono indicati gli intervalli temporali all’interno 

dei quali sono previsti i diversi interventi di manutenzione. 

 



ELEMENTO

TECNICO

descrizione MURATURE PORTANTI IN PIETRA

modalità uso

anomalie possibili 11

guasti

controlli

cause

intervento

anomalie possibili 7

guasti

controlli

cause

intervento

Modificazione che implica un peggioramento.

Indurimento, variazione della rugosità superficiale, fessurizzazione e 

scorrimenti plastici permanenti con conseguenti distacchi.

Esposizione prolungata ai raggi ultravioletti. Salti termici (cicli di gelo 

e disgelo ). Errata valutazione dell'idoneità del materiale al contesto 

climatico.

Rifacimento parziale o totale del manto.

Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani 

della sovrastruttura al piano di fondazione.

Variazione del livello qualitativo della finitura superficiale.

Incremento della porosità e rugosità della superficie, variazione 

cromatica, aspetto degradato.

Condizioni termo igrometriche interne non salubri, assenza di 

adeguato trattamento protettivo, polvere.

Trattamento superficiale con prodotti silossanici.



anomalie possibili 4

guasti

controlli

cause

intervento

anomalie possibili 12

guasti

controlli

cause

intervento

periodicità

dei controlli 1

descrizione

frequenza 2 anni

periodicità

dei controlli 2

descrizione

frequenza quando occorre

interventi 2

descrizione

frequenza 5 anni

interventi 5

descrizione

frequenza quando occorre

Valutazione visiva per determinare presenza e dimensioni di 

anomalie.

Verifica di integrità.

Ripristino di parti mancanti o eliminate per ricostruzione dell'integrità 

dell'elemento.

Rinnovo finitura protettiva.

Assestamento differenziale delle fondazioni per cedimenti del terreno 

(es. traslazione verticale, traslazione orizzontale, rotazione). 

Schiacciamento per carico localizzato. Schiacciamento dovuto al 

peso proprio. Ritiro dell'intonaco per granulometria troppo piccola 

dell'inerte o per eccesso di legante. Cicli di gelo e disgelo. 

Penetrazione di acqua.

Ispezione di tecnico specializzato, progettazione di rinforzi, 

sottofondazioni locali, eliminazione delle cause delle eventuali 

modifiche geomorfologiche del terreno.

Distacco totale o parziale di scaglie di materiale di forma e spessore 

irregolari e dimensioni variabili.

Scheggiatura e sfarinatura mensola del davanzale, pericolo per 

l'utenza per possibili cadute di frammenti.

Variazioni di temperatura, penetrazione di acqua, percentuale di 

umidità.

Ripristino integrità-

Rottura che si manifesta in una qualsiasi struttura quando lo sforzo a 

cui è sottoposta supera la resistenza corrispondente del materiale.

Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione isolata, diffusa, a 

croce, cantonale, a martello, verticale, a 45°, ecc.) e profonde 

(es.lesione capillare, macroscopica, ecc.).

utente personale specializzato

utente personale specializzato

utente personale specializzato

utente personale specializzato



ELEMENTO

TECNICO

descrizione STRUTTURE IN CARPENTERIA METALLICA

modalità uso

anomalie possibili 11

guasti

controlli

cause

intervento

anomalie possibili 7

guasti

controlli

cause

intervento

Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani 

della sovrastruttura al piano di fondazione.

Variazione del livello qualitativo della finitura superficiale.

Incremento della porosità e rugosità della superficie, variazione 

cromatica, aspetto degradato.

Condizioni termo igrometriche interne non salubri, assenza di 

adeguato trattamento protettivo, polvere.

Trattamento superficiale con prodotti silossanici.

Modificazione che implica un peggioramento.

Indurimento, variazione della rugosità superficiale, fessurizzazione e 

scorrimenti plastici permanenti con conseguenti distacchi.

Esposizione prolungata ai raggi ultravioletti. Salti termici (cicli di gelo 

e disgelo ). Errata valutazione dell'idoneità del materiale al contesto 

climatico.

Rifacimento parziale o totale del manto.



anomalie possibili 3

guasti

controlli

cause

intervento

anomalie possibili 8

guasti

controlli

cause

intervento

periodicità

dei controlli 1

descrizione

frequenza 2 anni

periodicità

dei controlli 2

descrizione

frequenza quando occorre

interventi 2

descrizione

frequenza 5 anni

interventi 5

descrizione

frequenza quando occorre

Rinnovo finitura protettiva.

Presenza di carichi superiori a quelli di calcolo, cedimenti del terreno 

al di sotto del piano di posa

Rimozione di carichi e/o ripristino strutturale, progettazione di rinforzi, 

sottofondazioni locali, eliminazione delle cause delle eventuali 

modifiche geomorfologiche del terreno.

Alterazione duratura dell'aspetto e della configurazione, misurabile 

dalla variazione delle distanze tra i suoi punti.

Inflessione visibile; rigonfiamenti; distacchi; lesioni.

Accumulo di materiali estranei di varia natura, generalmente con 

scarsa coerenza e aderenza al materiale sottostante.

Pulizia

Agenti atmosferici, deiezioni animali, abbandono di materiale sulla 

copertura durante le operazioni di manutenzione.

Accumulo scorie di vario tipo (fogliame, piume, ecc.) e materiale di 

risulta (ferro, macerie, plastica, sabbia, legno, cavi, ecc.) sulla 

copertura. Smaltimento acque meteoriche ostacolato. 

Danneggiamento tegole. Presenza di polvere, macchie e sporco più 

Ripristino di parti mancanti o eliminate per ricostruzione dell'integrità 

dell'elemento.

Valutazione visiva per determinare presenza e dimensioni di 

anomalie.

Verifica di integrità.

utente personale specializzato

utente personale specializzato

utente personale specializzato

utente personale specializzato



ELEMENTO 1

TECNICO

descrizione

modalità uso

anomalie possibili 5

guasti

controlli

cause

intervento

anomalie possibili 4

guasti

controlli

cause

intervento

Rottura che si manifesta in una qualsiasi struttura quando lo sforzo a 

cui è sottoposta supera la resistenza corrispondente del materiale.

Fenditure interne più o meno ramificate (es. lesione isolata, diffusa, a 

croce, cantonale, a martello, verticale, a 45°, ecc.) e profonde 

(es.lesione capillare, macroscopica, ecc.).

Assestamento differenziale delle fondazioni per cedimenti del terreno 

(es. traslazione verticale, traslazione orizzontale, rotazione). 

Schiacciamento per carico localizzato. Schiacciamento dovuto al 

Ispezione di tecnico specializzato, progettazione di rinforzi, 

sottofondazioni locali, eliminazione delle cause delle eventuali 

modifiche geomorfologiche del terreno.

Strutture di fondazione gettata in opera necessaria a ripartire i carichi 

sul terreno.

Trasferimento delle sollecitazioni statiche e sismiche della struttura al 

terreno, entro i limiti di pressioni e cedimenti imposti dal progetto. E' 

opportuno che la struttura non venga modificata nella sua natura e 

nelle sue sezioni, in relazione a quanto predisposto dal progettista. 

Deve essere sottoposta ai carichi per cui è stata progettata.

Menomazione dell'integrità di un elemento e danneggiamento grave.

Perdita delle capacità portanti, aspetto degradato.

Cause accidentali, atti di vandalismo, superamento dei carichi di 

progetto, cambiamenti delle condizioni locali del terreno di 

fondazione - variazioni del livello di falda,delle condizioni meccaniche 

Progettazione di rinforzi, sottofondazioni locali, eliminazione delle 

cause delle eventuali modifiche geomorfologiche del terreno.
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anomalie possibili 3

guasti

controlli

periodicità

dei controlli 1

5 anni

interventi 2

quando occorre

interventi 6

quando occorre

Presenza di carichi superiori a quelli di calcolo, cedimenti del terreno 

al di sotto del piano di posa

Rimozione di carichi e/o ripristino strutturale, progettazione di rinforzi, 

sottofondazioni locali, eliminazione delle cause delle eventuali 

modifiche geomorfologiche del terreno.

Valutazione visiva per determinare presenza e dimensioni di 

anomalie.

Ripristino di parti mancanti o eliminate per ricostruzione dell'integrità 

dell'elemento.

Intervento mediante inizione di amteriale adeguatamente scelto al 

fine di ripristinare il materiale per il quale si è riscontrata l'anomalia.

Alterazione duratura dell'aspetto e della configurazione, misurabile 

dalla variazione delle distanze tra i suoi punti.

Inflessione visibile; rigonfiamenti; distacchi; lesioni.

utente personale specializzato

utente personale specializzato

utente personale specializzato
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